Tutto è iniziato con questa frase:

“Oh Marco, bisogna farsi veni’ un’idea per le nuove tessere….queste vecchie stanno per fini’, e sinceramente mi so’ venute un po’ a noia!!”

...” In effetti!!” fu la mia risposta.

Si, proprio così, in effetti la vecchia tessera del protettorato era venuta un po’ a noia…quel cartoncino giallo che dopo un paio di mesi ti ritrovi appiccicato alla tessera del bancomat se lo tieni nel portafoglio come faccio io, andava sostituito.

Prima di tutto ci siamo prefissi l’obiettivo di dare valore alla tessera del protettorato: non più solo la prova del pagamento della quota annua, ma simbolo forte di appartenenza e attaccamento ai colori del Montone, visto che il sostentamento della Contrada dipende solo ed esclusivamente da noi tutti e che il prottettorato rappresenta per la Contrada l’unica risorsa economica. 
Abbiamo quindi esaminato le possibili soluzioni da adottare per raggiungere lo scopo, individuando nella solidità e nella varietà gli elementi essenziali per valorizzare la tessera ed è ecco il risultato: sarà in pvc, delle stesse dimensioni e spessore di una carta di credito, con una grafica completamente nuova su entrambe le facciate che potrà cambiare ogni anno in modo tale da rendere la tessera del protettorato della Contrada di Valdimontone un oggetto unico, da conservare gelosamente. Confesso che fra le idee in cantiere, abbiamo intenzione di proporre un concorso aperto a tutti i montonaioli “creativi” per trovare soluzioni grafiche nuove di anno in anno…. ma è prematuro parlarne ora!
Per quanto riguarda l’esazione non cambierà niente per chi paga con RID, bollettino postale o bonifico bancario: la nuova tessera arriverà a casa del protettore qualche giorno dopo il pagamento della quota. Chi invece a paga agli esattori, riceverà una ricevuta - anche questa completamente nuova - al momento del pagamento e la tessera arriverà in seguito a casa, per posta.

Noi abbiamo cercato di fare del nostro meglio: ci siamo riuniti, consultati, siamo andati in trasferta fino a Vicenza per trovare i materiali, abbiamo perfino imparato tutti i dettagli tecnici delle stampe in pvc sperimentando quanto sia difficile realizzare un’idea ma speriamo di aver fatto un buon lavoro. Bisogna ringraziare la caparbietà e l’entusiasmo del Provicario addetto nel condividere con noi le nostre idee, la pazienza di Massimo Nucci nei cambiamenti del software necessarie ogni volta che ci veniva in mente una nuova idea, il Priore e tutto il Seggio che hanno avallato questo progetto. Ma se l’idea è diventata un oggetto, lo dobbiamo alla professionalità di Andrea Lenzini che ha fatto le foto, alla maestria della Master Digital (Topo Simone e Topino Nicola… per capirci) e all’impagabile estro creativo di Maruska Pradelli Rossi che ha scelto la disposizione dei colori, gli elementi grafici e ne ha curato la composizione, mostrando ancora una volta, qualora ce ne fosse bisogno, tutto il talento e la raffinatezza della sua arte. 
Ora confidiamo, come sempre, nella vostra passione e nella voglia di tutti nel far crescere sempre di più il Montone così come ci hanno insegnato i nostri predecessori e come cerchiamo di fare noi. I risultati, almeno per quanto riguarda il Protettorato, sono ottimi: un trend continuo di crescita negli ultimi quattro anni e una percentuale di riscossione molto vicina al 100%. Noi speriamo, con questa nuova tessera, di dare un’ulteriore spinta alla crescita della contrada perché siamo convinti che questa sia la strada giusta per arrivare a ben altri risultati.







I provveditori al protettorato

